
Gesù, saputa dell'uccisione del Battista, pensa di
tornare a casa. Ma la folla ormai lo conosce, la sua
fama lo precede. Allora Gesù mette da parte la
prudenza e il buon senso e si mette in ascolto della
gente, del loro desiderio, delle loro fragilità.
L'umanità ha fame, amici, fame che Dio sazia, non
noi, che Lui vede, non noi, che commuove Dio e -
speriamo - un poco anche noi. Il mosaico di luce che
il Maestro vuole disegnare ha bisogno anche di noi, a
Dio (burlone!) piace coinvolgere i suoi discepoli nel
suo sogno di pace, e Dio chiede, al solito. "Date loro
voi stessi da mangiare", chiede Gesù. «Non siamo
capaci, non abbiamo i mezzi, non abbiamo sufficiente
fede, abbiamo troppa zizzania nel cuore», rispondia-
mo. Ogni scusa è buona per aggirare la richiesta.
Gesù insiste: a lui serve ciò che siamo, anche se ciò
che siamo è poco. La sproporzione è voluta: pochi

pani e pesci per una folla sterminata; è una situazione
che produce disagio, sconforto, la stessa sensazione
che proviamo noi quando cerchiamo di annunciare la
Parola, di porre gesti di solidarietà, di bene. Incontro
i miei ragazzi e parlo di Dio per un'ora a settimana,
poi escono, e per un'intera settimana sentiranno e
vivranno il contrario: violenza, egoismo, opportuni-
smo. Vivo come uomo di pace e i miei colleghi d'uffi-
cio ne approfittano e mi fregano. Consacro la mia vita
al Vangelo, corro come un pazzo da una Parrocchia
all'altra e la gente pensa che io sia una specie di fun-
zionario di Dio. Occorre arrendersi? No: il nostro è
gesto fecondo se accompagna l'opera di Dio, è segno
profetico che imita l'ampio gesto del seminatore, è
icona di speranza che imita la pazienza verso la ziz-
zania del padrone del campo.
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Mt 14,13-21 In quel tempo, 13avendo udito [della morte di
Giovanni Battista], Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un
luogo deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo saputo, lo segui-
rono a piedi dalle città. 14Sceso dalla barca, egli vide una grande
folla, sentì compassione per loro e guarì i loro malati.
15Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli dissero: «Il
luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei
villaggi a comprarsi da mangiare». 16Ma Gesù disse loro: «Non

occorre che vadano; voi stessi date loro da mangiare». 17Gli risposero: «Qui non abbiamo altro che
cinque pani e due pesci!». 18Ed egli disse: «Portatemeli qui». 19E, dopo aver ordinato alla folla di seder-
si sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i
pani e li diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. 20Tutti mangiarono a sazietà, e portarono via i pezzi
avanzati: dodici ceste piene. 21Quelli che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza
contare le donne e i bambini.

2 agosto Domenica XVIII del Tempo Ordinario

Riflettiamo

GRAZIE per la Scuola dell’Infanzia “Madonna di Fatima”
- febbraio: offerte € 100,00 - marzo  € 10,00 + rappresentanti genitori € 350,00 

- maggio: € 13,47 + € 300,00 rappresentanti genitori - giugno: € 10.000,00 da Vaccher Dina in 
memoria Moscheni Bruno - luglio: € 300,00 in memoria Berti Lionello da famiglia. 

Grazie don Giovanni e il Comitato di Gestione
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Domenica  2 Agosto  XVIII del T.O. Orario festivo 8.00-9.00 a Giai e 10.30
Lunedì 3 S. Stefano, Patrono della diocesi: 

h 9.30 Pontificale del Vescovo nella Cattedrale di Concordia
Mercoledì 5  S. Osvaldo, Patrono di Loncon h 19.00 S. Messa presieduta dal Vicario Foraneo
Domenica  9 Agosto  XIX del T.O. Orario festivo 8.00-9.00 a Giai e 10.30

Conosciamo la storia del nostro Teatro
Lo scritto che segue è frutto di un’estrapolazione dai riassunti della storia e dell’uso del teatro parrocchiale, fatti da

don Arturo Antoniutti, negli anni compresi dal 1961 al 1990.
Progetto dell’Arch. Luigi Infanti di S. Vito al Tagl.to.
13 dicembre 1961 Consegna del 1° cantiere di lavoro. Seguono numerosi cantieri di lavoro.
21 giugno 1967Alle 19 il Geom. Peron del Genio civ. di Venezia viene a consegnare il 7° lotto
del cantiere per il centro sociale ed il teatro. Oltre al geometra Peron sono presenti: il M.o
Minetto, il collocatore Penon, il Sig. Zadro, Pietro Maronese capo cantiere, don Arturo e
l’Arciprete don Barbon
4 settembre 1967 Oggi Pietro Maronese inizia i lavori della fognatura e si collega all’acque-
dotto.

2 settembre 1968 Ennesimo cantiere di lavoro per continuare nell’avanzamento dei lavori, usufruendo spesso anche
di manovalanza improvvisata da volontari.

23 dicembre 1968 Acquistato un piccolo terreno, da confinanti, pagato molto caro. 700.000 lire!
7 gennaio 1971 Oggi si iniziano i lavori di completamento della sala per le “recite” con l’impianto elettrico, la posa

delle sedie, i tendaggi ecc.
18 gennaio 1971 Ore 20.30, presenti 230 persone, viene inaugurato il cinema teatro con un ciclo di conferenze.
25 gennaio 1971 Il Prof. Don Pietro Nonis intrattiene 170 persone nel 2° incontro del teatro.
1 febbraio 1971 Terzo incontro in centro sociale, presenti 164 compaesani, oratore dott. Narciso Zanet preside della

scuola Pascoli di Portogruaro.
6 febbraio 1971 L’oratore dott. Gianlodovico Molaro intrattiene 250 presenti.
15 febbraio 1971 Sempre molte presenze. Anche stasera ci sono 250 uomini e donne ad ascoltare il dott. Giacomo

Tasca.
22 febbraio 1971 L’Onorevole Tina Anselmi, prima donna ministro in Italia, parla davanti a 240 concittadini.
1 marzo 1971 Prof. Alziro Furlanis parla ad un pubblico composto di 180 spettatori.
6 marzo 1971 Mons. Peressutti intrattiene 200 astanti.
14 marzo 1971 La bella sala del centro sociale parrocchiale accoglie questa sera 400 persone, a conclusione della

prima serie di conferenze. Presente l’Onorevole Mario Ferrari Aggradi.
6 aprile 1971 Il Vescovo Freschi con il vicario Generale Mons. Bravin visita il centro sociale, salone, aule varie…per

rendersi conto di persona…soddisfatto il Vescovo e compiaciuto per la sistemazione intelligente e operante degli
ambienti e auspicò una continuazione di attività sempre più incisive e utili per la comunità.

2 marzo 1971 Con grande gioia abbiamo appreso la notizia che, ci è stata concessa la licenza per l’apertura della
sala da cinema parrocchiale. In attesa dell’iter burocratico ci prepariamo alla visita della commissione.

19 dicembre 1973 Dopo sette anni di trambusto, finalmente, oggi da Venezia viene la commissione a visitare la sala
da cinema e dopo un attento esame è dichiarata agibile. La commissione era così composta: dott. D’Elia Vice
Prefetto Presidente, dott. La Ferola V. Questore, dott. Marzari per il medico provinciale, Ing. Della Cioffo per il
Genio Civile, Geom. Tentellini dei vigili del Fuoco, Perito Camoretto per l’Enel, Rag. Russo addetto stampa, Cav.
Cilia segretario.

18 marzo 1974 La ditta Belgrado di Udine, a cui era affidato il lavoro, viene oggi a montare la macchina da cinema.
Il lavoro dura tutto il giorno e si rimanda al 21 prossimo la prova generale: Prova eseguita con risultato soddisfa-
cente.

9 febbraio 1978 Si danno appuntamento ad Annone i componenti la commissione provinciale per un’assemblea e il
pranzo… Prima si passa alla visita delle opere che meravigliano tutti i componenti che sono i Signori: Ing. Moraffi
ed Ing. Portantiolo per il Genio Civile, il dott. Calò dell’Ispettorato Agrario. Il dott. Di Gallo dell’Ispettorato delle
Foreste, Ing. De Vecchi della provincia, Ing. Vecchini della Regione, il geom. Scarpa ed il medico Provinciale.

18 febbraio 1976 Nella sala del cinema si riuniscono i capi famiglia per decidere quando consacrare la chiesa…
a cura di Leo Pitton



Intenzioni delle S. Messe: 
DOMENICA 02 agosto 
XVIII del Tempo Ord. in VSV 

h. 08.00 * D.i Masier Antonio, Teresa, Bruno e Rita 
h. 09.00 a Giai * D.i Rossi Angelo e Elda * D.i

Basso Giancarlo Anniv. e Genitori * D.i Leandirin
Marco, Giovanna, Antonio e Angela * D.a
Bertacchini Carla * D.o Demo Angelo Ann.

h. 10.30 * Per la comunità 
***********************************************************
Lunedì 03 - Rinvenimento delle RELIQUIE DI S:

STEFANO h 18.00 in VSV * D.a Rossi Nelly
Martedì 04 - Anniversario della DEDICAZIONE

della CHIESA CATTEDRALE h 18.00 * D.i
Tondato Renato e Fam.ri * D.o Ruzzene Giorgio
nel Compl. * D.i Ioni Erminia e Fam.ri

Mercoledì 05 - S. Giovanni Maria Vianney 
h 18.00 a Spadacenta * Per le anime

Giovedì 06 - TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE
h 18.00 * D.a Trini Maria Lucia * D.i Mattiuz
Luciana Ann e Genit. * D.i Guarnori Secondo
Ann. Angela e Fam.ri * D.i Masier Narciso Ann.
Santina e Remo

Venerdì 07 - 1° venerdì del mese h 9.00 * D.a
Pellegrini Maria Ann. * D.o Berti Marco Ann. *
D.a Boghesi Emilia nel Compl.

Sabato 08 - S. Domenico  h 19.00 in VSV: 
* D.o Carnelos Arcangelo * D.i Artico, Furlan e
Caminotto Marisa * D.o Stival Mario Ann.

**************************************************************
DOMENICA 09 agosto 
XIX del Tempo Ord. in VSV 

h. 08.00 * D.i Ioni Dante e Cleanto Ann.
h. 09.00 a Giai * D.o Stival Mario o. Amici di Giai *

D.i Virginia, Angela e Stefano nel Compl. * D.i
Tiuz Remigio Ann. e Tallon Fidelma

h. 10.30 D.o Vidotto Giuseppe * D.i Fam. Leder
**********************************************************

Ricordiamo i nostri morti
Giovedì 30 u.s. GONZATI MARIA MADDALENA
in CREMASCO è deceduta all’età di 75 anni
Recita del Rosario Domenica 2 agosto in VSV 
alle h 20.00 e Funerale Lunedì 3 alle 16.30

Condoglianze ai familiari

VERSO L’ALTO, dove tutto è pOZsibile!
Da domenica 19 a sabato 25 luglio,

le montagne di Forgaria nel Friuli si
sono colmate dell’entusiasmo contagio-
so dei ragazzi dell’ACR (Azione
Cattolica dei Ragazzi). Una settimana
speciale che ha visto coinvolti i gruppi
ACR di sei parrocchie, Annone Veneto,
San Stino, Prata di Pordenone, Tamai,
Spilimbergo e Maniago, uniti sotto la
guida attenta e preziosa di don Alex Didoné e del fantastico
team di educatori.

Ad accompagnare i ragazzi giorno dopo giorno è stata
la celebre storia del Mago di Oz. Tra tornadi, personaggi
fantastici alla ricerca di cose mancanti e perfide streghe,
ciascun partecipante ha potuto guardarsi dentro e scoprire
che spesso ciò che cerchiamo è già presente nel nostro
cuore, pronto per essere donato agli altri. Attraverso giochi,
sfide, laboratori, camminate e momenti di preghiera, hanno
potuto sperimentare e riflettere sui loro doni e qualità e su

come metterli a frutto, sull’esempio di San Pier Giorgio
Frassati, che ha rappresentato la “bus-
sola” per i momenti più profondi e un
esempio luminoso di giovane, appassio-
nato di montagna, amico sincero, testi-
mone ed esempio di fede nella preghie-
ra e soprattutto nelle opere di carità.

Con il suo celebre motto "Verso l'al-
to", Pier Giorgio ha ricordato a tutti che
la fede non è qualcosa di noioso, ma

un'avventura che spinge ad amare gli altri, a fare squadra
e a puntare in alto, sia sui sentieri di montagna che nella
vita di tutti i giorni.

Torniamo a casa stanchi, un po’ senza voce, ma con i
cuori stracolmi di gratitudine, nuove amicizie e ricordi inde-
lebili. Un grazie gigante va a don Alex, agli educatori per la
dedizione, alla cucina e al personale della casa per essersi
prese cura di tutti, e a ciascun ragazzo per aver reso que-
sto campo davvero unico.

Daniele Menolotto

3 agosto: Festa di Santo Stefano, Patrono principale della Diocesi
nel ricordo del rinvenimento delle reliquie
La cattedrale di Concordia e la diocesi tutta sono in festa per il ricordo del rinvenimento delle
reliquie di Santo Stefano protomartire, patrono principale della diocesi e titolare della Cattedrale.

Lunedì 3 agosto alle 9.30 pontificale presieduto dal vescovo Giuseppe Pellegrini,
circondato dai sacerdoti della diocesi, dalle Consacrate e dai Religiosi, oltre a numerosi fedeli. Nell’occasione viene
anche conferita l’onorificenza Medaglia di Santo Stefano. Sono anche i giorni in cui si svolge la 47^ edizione della
Fiera di Santo Stefano: L’identità che lascia l’impronta, antichissima Fiera già iscritta nel calendario della serenissi-
ma già nel 1700.



INTENZIONI Ss. MESSE 
• Domenica 2 Agosto, XVIII del t.o.: ore

11.00 S. Messa per la comunità; dfta
Grammatico Vita nel compleanno;  dfto
Molinari Cristian;  dfto Pizzato Sante e dfti
Marchese;

• Mercoledì 5 agosto, S. Osvaldo
patrono: ore 19.00 S. Messa
concelebrata e presieduta dal

Vicario Foraneo don Carlo Massimo,
presenti i Cori-uniti diretti dal M.o
Fiorenzo Masat

Segue cena comunitaria nello stand della sagra
S. Messa per la comunità; dfto Verona G.

Battista nel compleanno; dfti Gobbat Danilo
nell’anniversario, moglie Tecla e figli Orazio
e Giovanni; dfto Scamparin Severino nel
Trigesimo 

• Domenica 9 Agosto, XIX del t.o.: ore
11.00 S. Messa per la comunità; dfti
Toffolon Domenico, Vittoria e figli; dfti
Marcolongo Pietro e Geretto Arturina nei
compleanni; secondo intenzione offerente; 
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Con grande gioia siamo pronti ad
aprire le porte della nostra Sagra di
Sant'Osvaldo, un appuntamento che
ogni anno rappresenta un importante
momento di incontro, amicizia e con-
divisione per tutta la comunità.
Quest'anno la sagra raggiunge il pre-
stigioso traguardo della 54^ edizione!

Sabato 1° agosto si inizia con l'apertura degli stand
enogastronomici alle ore 19.00. Alle ore 20.00 seguirà l'i-
naugurazione della 53ª Mostra dei Vini,
con la premiazione del concorso enolo-
gico, uno degli appuntamenti più signifi-
cativi della manifestazione, che valoriz-
za il lavoro e la passione dei produttori
del nostro territorio.

La sagra proseguirà nelle serate di sabato e domeni-
ca, per poi ritrovarci mercoledì 5 agosto, giorno della
festa di Sant'Osvaldo, patrono della nostra comunità. Alle
ore 19.00 sarà celebrata la Santa Messa in onore del
Patrono, momento centrale della festa, cui seguirà la sera-
ta in compagnia. La serata del 5 agosto sarà inoltre dedi-
cata alle associazioni del territorio, invitate a partecipare
con un menù pensato appositamente per l'occasione.

La manifestazione continuerà poi venerdì, sabato e

domenica con un ricco programma di musica, buona cuci-
na e ottimo vino. Anche quest'anno la sagra è resa possi-
bile grazie all'impegno di tanti volontari, di numerosi giovani
e di tutte le persone che, con entusiasmo e spirito di servi-
zio, dedicano tempo ed energie alla buona riuscita della
manifestazione. A tutti loro va il più sincero ringraziamento
dell'Associazione e della Parrocchia. Tra le iniziative non
mancherà la tradizionale pesca di beneficenza, il cui rica-
vato sarà destinato interamente alle attività della nostra
parrocchia.

L'edizione di quest'anno presenta anche alcune impor-
tanti novità pensate per migliorare l'accoglienza: il capan-
none è stato ampliato, offrendo un maggior numero di posti
a sedere al coperto; il bar è stato trasferito nell'area della
pista da ballo, rendendo gli spazi più funzionali; inoltre è
stato rinnovato il programma musicale, con orchestre e
proposte differenti per incontrare i gusti di un pubblico sem-
pre più ampio.

La Sagra di Sant'Osvaldo non è soltanto una festa: è
un'occasione per riscoprire il valore dello stare insieme, per
ritrovare amici e famiglie, per accogliere chi arriva da fuori
e per sostenere una tradizione che, da oltre mezzo secolo,
rappresenta un patrimonio prezioso della nostra comunità.

Vi aspettiamo numerosi
Il Presidente: Graziano Toffolon

Al  via  la  54^  Sagra  di  Sant'Osvaldo! 

Perdon d’Assisi: da mezzogiorno di sabato 1 agosto a tutto il 2 agosto si può acquistare l’indulgenza della
pena temporale dei peccati, visitando una chiesa e recitando un Pater, Ave, Gloria, il Credo e pregando secon-
do le intenzioni del Papa, confessati e comunicati nella settimana precedente o successiva; con le stesse
modalità anche il giorno del Patrono, per noi il 5 agosto.
Eucaristia nelle famiglie: venerdì 7 agosto i ministri straordinari porteranno l’Eucaristia nelle famiglie; se
qualcuno desidera segnalare qualche altro fratello o sorella anziani, può contattare don Giovanni in canonica.


